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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2200.

REGIO DEORETO 26 agosto 1927, n. 1917.

Approvazione del regolamento per la custodia, conservazione
e contabilità del materiale artistico, archeologico, bibliografico e

scientifico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visto Part..16.del regolam.ento _di contabilità generale dello
gitato, approvato con R. decreto 23 maggio 1924, n. 827;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Calla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto col Ministro Segreta-
rio di Stato per le finanze;

Abbiamo,decretato e .decretiamot

Articolo unico.

E' approvato l'unito regolainento, visto, d'ordine Nostro,
dai Ministri per la pubblica istruzione e per le finanze,
per la custodia, conservazione e contabilità del materialé

artistico, archeologico, bibliografico e scientifico considerato
immobile agli effetti inventariali dall'art. 7 del regolamento
di contabilità generale dello Stato, approvato con R. de-

creto 23 maggio 1924, n. 827.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deTIe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a S. Anna äi Valaieri, addì 26 agosto 1927 - Anno V

'VITTORIO E3IANUELE.

AfUSSOLINI - FEDEIÆ - .VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 20 ottoÞre 1927 - Anno V
Atti del Govarno, registro 265, foglio 134. - Snavrca.

Itegolamento per la custodia, conservazione e contabilità

del materiale artistico, archeologico, bibliografico e scientifico,

I. - Cataloghi.

Art. 1.

Le cose contenute nelle raccolte dei musei, nelle pinaco.
teche, nelle biblioteche, negli osservatori e negli altri istituti
ed uffici governativi che abbiano in amministrazione o in de-

posito raccolte o collezioni artistiche, archeologiche, biblio-

grafiche e scientifiche sono, a cura dei direttori degli istituti
stessi, descritti in appositi cataloghi secondo le norme date
dal presente regolamento.

Art. 2.

In ognuno di questi istituti è tennfo un registro eronolo-
gico generale di entrata delle cose destinnte a formare parte
delle raccolte, nel quale è indicata la lirovenienza loro e una

sommaria descrizione.
Qualora gli-oggetti' inseritti su questo registro provengano

da acquisti fatti con fondi dello Stato, nelle corrispondenti
contabilità si fa menzione del numero di inscrizione di essi
nel registro <li entrata.

Art. 3.

Dal registro di entrata si ricavano gli elementi per la for-
mazione del catalogo, nel quale le cose che fanno parte delle
raccolte o collezioni sono inscritte con numerazione rigorosa-
mente progressiva.

Solo quando un oggetto sperduto o come che sia eliminato
dalla raccolta sia sostituito da un esemplare perfettamente
identico, si può dare a questo il numero delPaltro.

Art. 4.

I cataloghi devono contenere per ciascuna cosa le indien-
zioni che seguono :

a) pèr le 'radedltè artistiche ed archeologiche:
1• nominativo della éosa;
2° materia e dimensioni;
3° soggette rappresentato
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4 età o scuola cui appartiene e, s'è possibile, l'an.

tore;
5• la provenienza e, quando sia utile, anche la indica-

zione del luogo dove la cosa è stata in origine rinvenuta:

questa indicazione deve sempre essere annotata per gli og-
getti di antichità o comunque d'interesse archeologico ¡

þ) per le biblioteche:

1° autore e titolo del libro;
2* note tipografiche;
3° note bibliografiche;
4° provenienza e, per i libri rari e gli incunabuli, i

codici ed i manoscritti, tutte le indicazioni particolari che

possono interessare;
c) per le raccolte scientifiche:

1• nominativo della cosa;
2° descrizione di essa;
3° provenienza;
4° tutte le altre indicazioni che possono ritenersi ne-

cessarie secondo la natura particolare e l'uso a cui la cosa

è destinata.
In tutti i cataloghi dev'essere annotata Pindicazione del

luogo ove gli oggetti sono collocati, e del loro stato di con-

.servazione.
Dei fondi bibliografici anteriori alPattuazione del regola-

mento approvato con R. decreto 21 ottobre 1907, n. 783,
modificato con R. decreto 2 maggio 1909, n. 450, sarà com-

pilato un catalogo generale che si ricongiunga, con la nu-

merazione progressiva, a quello posteriore.
Il Ministero della pubblica istruzione ha facoltà di auto-

rizzare per le biblioteche .la compilazione del solo registro
di entrata, purchè questo contenga tutte le indicazioni pre-
scritte dal presente articolo per il catalogo generale.

'Art. 5.

Quando, per il numero e la natura delle cose raccolte negli
istituti enlturali, sia utile tenere fin da principio distinte

le cose di diversa specie, che si possono raggruppare sotto

particolari denominazioni, come ad esempio quadri, sta-

tue, ceramiche, ecc., si possono fare per ciascun gruppo ca-

taloghi generali separati.
I cataloghi generali dei musei preistorici, storici ed etnä-

grafici possono essere distinti rispettivamente per epoche, o

per gruppi etnici e geografici ed eccezionalmente anche per
collezioni.

La formazione facoltativa di codesti cataloghi generali se-

parati è autorizzata dal Ministero della pubblica istruzione.

Devono esser'e sempre descritti in cataloghi appropriati i

medaglieri e le raccolte numismatiche e sfragistiche, le colle-

zioni di stampe, disegni, incisioni e fotografie, di rami, pie-
tre litografiche e negative fotografiche, le raccolte paleogra-
fiche, i codici e i manoscritti in genere, gli incunabuli, le

stampe e i manoscritti di musica.

Art. G.

Gli oggetti d'arte od archeologici ed i mobili artistici che
sono contenuti nei vari istituti e nelle ville od edifici monu-

mentali e che ne formano il decoro e Parredamento, sono

descritti in cataloghi topografici secondo le norme del pre-
sente regolamento.
,

Quando nelle ville ed edifici monumentali siano conservate

raccolte o collezioni di qualunque 'specie, queste sono de-

scritte in separati cataloghi secondo le norme particolari a

ciascuna di esse.

Art. 7.

Delle cose, raccolte, o collezioni di proprietà aliena:, che
l'Istituto ha in custodia, non si prende annotazione nel re-

gistro di entrata, nè nel catalogo generale delPIstituto, ma

devesi fare un catalogo a parte, per il quale sono tuttavid .d4
osservare le norme del presente regolamento,

Art. 8.

Nei cataloghi, di regola, ogni cosa o frammento di cösa è
descritto sotto un numero proprio.

Possono essere descritti sotto uno stesso numero i gruppi
di oggetti minuti, che abbiano una caratteristica. comune

e non sia utile considerare separatamente Puno dalPaltro,
come i minerali, le flore di una stessa specie, o di specie
diverse rinvenute insieme, i ripostigli- di monete o simili.

Sono in ogni caso descritti sotto uno stesso numero i mö-
bili artistici quando sono dello stesso tempo o si completinö
a vicenda, formando un arredamento; le stampe, i disegni,
le fotografie, anche non riunite in volume, se costituiscono
o possono costituire una serie organica sotto una stessa de.

nominazione; le miscellanee di opuscoli e, ordinate per grup
pi, le pubblicazioni di scarsa importanza.

Art. 9.

Le mensole, i piedistalli delle statue, le cornici dei quadri
e simili accessori non sono descritti a parte se non quando
hanno un loro particolare carattere artistico od archeölogia
cú; e non debbono per ciò assumere un numero proprio,

Art. 10.

Per ciascun numero del catalogo generale è formata unW
scheda mobile che ne contiene tutte le indicazioni.

Le schede sono riunite in apposito schedario per ordine
di numero e nelle biblioteche per ordine alfabetico di
autore.

Negli istituti dove sono prescritti o consentiti cataloghi
generali separati a norma dell'art. 5 le schede pertinenti a,

ciascun catalogo devono essere di formato o di colore din
verso dalle altre, in modo da evitare la possibilità di cons
fusione.

Il Ministero della pubblica istruzione, secondo la natura
e i fini dei singoli istituti_, dà le norme complementari che
ritiene necessarie ai fini culturali per la compilazione delle

schede e dei cataloghi generali e particolari.

'Art . 11.

Dove di una cosa che entra a far parte delle raccolte arti.
stiche, archeologiche, bibliografiche, e scientifiche non siä
possibile di determinare subito con esattezza le indicazioni
necessarie, la cosa stessa è riportata nel catalogo generale,
con quelle dichiarazioni provvisorie che si possono argomen-
tare, e nello schedario è descritta su di una scheda di di-
verso colore delle altre, fin che i lavori di restauro o gli
studi successivi possano condurre a megIlo individuarla,
almeno nelle sue linee principali, e diano modo di formare
la scheda regolamentare.

Ãrt. 12.

Quando più oggetti o frammenti di oggetti enträti in väri

tempi negli istituti, e descritti in separate schede, si sen

gano a riconoscere pertinenti ad una cosa sola, o a un grup

po di cose che devono essere descritte nel loro comphsso
essi si possono riunire in una sola icheda he ¡ioi·ti 11 nus
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mero del frammento o delPoggetto più importante, facen-
done annotazione su le schede originarie e sul catalogo ge-
nerale.

Art. 13.

Il Ministero della pubblica istruzione può rendere obbli-

gatoria negli istituti di maggiore importanza la compilazio-
ne anche di cataloghi o schedari topografici: in tal caso la

copia delle schede che formano codesti cataloghi deve aver

riferimento sempre al numero del catalogo generale, ma può
contenere indicazioni più sommarie della scheda originale.

Art. 14.

Nöä ei pössono fare radicali innövazioni nelPordinamento
delle racaolte se non in seguito ad autorizzazione del Mini-

stero della pubblica istruzione, che ne determina i limiti
e le norme.

Il Ministero indicherà con appösite istruzioni di massima

quali siano le modificazioni consentite ai direttori senza

sua preventiva autorizzazione.
In nessun caso può essere mutata o comunque alterata

la numerazione progressiva originaria : occorrendo proce-
dere a nuova e diversa numerazione, e consentendola il

Ministero, accanto al numero nuovo deve essere fatta chiara

menzione del numero antiquatd.

Art. 15.

Quändó.uná intera raccolta o collezione viene dá un isti-
tuto trasportata ad un altro e quivi custodita in via per-

manente, gli oggetti che la compongono sono inscritti nel

catalogo delPistituto ricevente con la numerazione progres-
siva che loro compete; ma, tanto sul catalogo, che sulle

schede, si deve far menzione del numero che ciascuna cosa

aveva ne1Pistituto da dove proviene.
Il dir.ettore de1Pistituto cedente stralcia dallo schedario

generale e conserva a parte le schede delle cose cedute.

Art. 16.

Ili tiessun caso è consentito distruggere le schede di bose

perite o comunque tolte dalle raccolte; della dispersione,
della perditar o del tramutamento è fatta menzione sulla
scheda e sul catalogo generale.

Può aindare a idonei funzionari scientifici de1Pistituto
la custodia dei medaglieri e di particolari raccolte o cola
lezioni richiedenti una più diretta e competente sorveglian-
za, e, col consenso del Ministero, designare tra i suoi dipen-
denti i consegnatari delle varie sezioni dell'istituto.

Art. 19.

Salvo le disposizioni dei regolamenti speciali e quelle ri-
guardanti il prestito dei libri delle biblioteche, nulla puö
essere anche temporaneamente asportato dalle raccolte ar-

tistiche, archeologiche, scientifiche e bibliografiche senza;
autorizzazione del Ministero della pubblica istruzione.

Art. 20.

Le cose d'arte, archeologiche o bibliografiche che il Mini-
stero della pubblica istruzione concede ad altre amministras
zioni in uso, in deposito, o per fini di arredamento o decoro,

.rimangono inscritte nel catalogo de1Pistituto cui appar-
tengono.

Della consegna di queste cose al funzionario che Pammi-
nistrazione ricevente indica come consegnatario, il direttore
dell'istituto ritira dichiarazione di ricevuta in apposito ver.

bale, nel quale è fatta chiara menzione anche dello statd
di conservazione della cosa e, occorrendo, delle cautele par-
ticolari che fossero richieste per la sua custodia e conser-
vazione.

Nel catalogo e sulle schede sarà fatta annotazione delld
consegna e del luogo dove In cosa è collocata.

'Art. 21.

Indipendentemente dal .controllo periodico di cui alPara
ticola 627 del regolamento di contabilità generale, il Mi-
nistero della pubblica istruzione può ordinare al direttore
o capo dell'istituto l'accertamento della buona conserva-
zione e custodia del materiale, che lo esegue con l'assia
stenza dell'economo o di altro funzionario designato.

Il Ministero della pubblica istruzione dà notizia delPini-
zio delle operazioni di riscontro al Ministero delle finanze
in tempo perchè questi possa, ove creda, designare un pro-
prio funzionario ad assistervi.

'Art. 22.

'Art. 17.

Entro il mese di luglio d'ogni anno i direttori e capi d'i-
stituto comunicano al Ministero della pubblica istruzione
una relazione riassuntiva .del nuovo materiale artistico, ar-

cheologico, bibliografico o scientifico inscritto nei cataloghi
nel corso delPesercizio precedente e le variazioni nello stesso

tempo avyenute in _quello preesistente.

Dove la quantità delle cose costituenti lá i•acãoltä lö ri-
chieda, il Ministero delPistruzione, di concerto con quello
delle finanze, può disporre che Paccertamento venga fatto
annualmente per sezioni, in modo da potersi compiere in

quel minor periodo di anni che sarà consentito dalle neces-

sità delPordinario servizio de1Pistituto.

'Art. 23.

II. - Conservazione e custodia.

Art. 18.

.
I musei, le pinãëoteche, le biblioteche, i. gabinetti e le

raccolte scientifiche, artistiche, a.rcheologiche o bibliograff-
che s'intendono date in consegna al direttore delPistituto.

Il direttore deve avvisare al modo più conveniente per la

conservazione e custodia delle cose delPistituto, esercitare,
sia direttamente che a mezzo dei funzionari da luí dipen-
denti, la necessaria oculata vigilanza, e fare al Ministero
relazione di ogni cosa, che possa comunque dar cagione di

ritenere insuffleienti i mezzi e le cautele di conservazione e

di custodia delle guali .dispone.

Quändo il Ministero della pubbliää istruziönè dispöne rie
scontri ed accertamenti straordinari, sia generali che par-
ziali, ne dà avviso al Ministero delle finanze in tempo che
questi ppssa, se crede, faryisi rappresentare.

Nei casi di urgenza il Ministero della pubblica istruzione
dispone ed inizia subito le operazioni, dandone coittempora•
neamente avviso a quello delle finanze.

Urt.. 24.

I funzionari incäricati del riscontro falihö relaziöne delle
operazioni eseguite e del risultamento di esse : ove tra loro
sia dissenso negli apprezzathenti o nelle conclusioni o nelle

proposte, ciascuno di essi ha diritto d'inserire le proprie




